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LA SOCIETÀ DEL QUINTO STATO
Quale welfare per le nuove disuguaglianze e il nuovo lavoro?

“Chi fa parte del «Quinto Stato» subisce le conseguenze negative dell’apertura
economica e delle politiche che l’hanno accompagnata: liberalizzazione dei mercati del
lavoro, delocalizzazioni, tagli ai servizi pubblici, e così via. I fautori della globalizzazione
e dell’integrazione economica hanno sovrastimato il potenziale di trickle down-
gocciolamento verso il basso- di questi processi. In basso è arrivato poco o niente.
La sfida per il futuro è chiara. Occorre orchestrare un «contro-movimento», proprio
come avvenne un secolo fa quando venne costruito il «primo» welfare state. Bisogna
dare un ordine alla nuova costellazione di rischi e opportunità. Un ordine capace di
favorire lo sviluppo economico e sociale nel quadro delle garanzie liberaldemocratiche
e ispirato a principi condivisi di giustizia distributiva, in modo da essere percepito e
accettato come equo e legittimo nei suoi fondamenti da parte dei cittadini. Questa
volta il contro-movimento è più difficile da attivare rispetto al passato. Sul piano
politico, per ora esso si sta manifestando come desiderio di tornare indietro, di
bloccare il flusso di cambiamento. Dal punto di vista delle idee, prevalgono le
retrotopie: ripristiniamo e rafforziamo il vecchio welfare compensativo, oppure
ricostituiamo le «tribù» e proteggiamole con i muri. Due strade che non portano da
nessuna parte, ma che nondimeno attraggono persone e gruppi con interessi molto
disparati”.
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La società del Quinto Stato di Maurizio Ferrera
è pubblicato da Editori Laterza



programma

Maurizio Ferrera
Professore ordinario di Scienza Politica,
Università Statale di Milano

Pietro Ichino
Professore ordinario di Diritto del Lavoro, 
Università Statale di Milano

Linda Lanzillotta
Presidente Glocus e Vice Presidente di IREFI (Institut pour les
Relations Economiques Franco-Italiénnes), Ex Ministro per gli 
Affari Regionali e le Autonomie Locali 
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coordina

Nicola Saldutti

Caporedattore Economia Corriere della Sera

ore 18.00
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MAURIZIO FERRERA

Professore ordinario di Scienza Politica presso la Facoltà di Scienze Politiche,
Economiche e Sociali (SPES) dell’Università Statale di Milano. Nel corso delle sue
ricerche si è principalmente occupato di politica comparata e analisi delle
politiche pubbliche, con particolare riferimento alle problematiche dello stato
sociale e dell’integrazione europea. Negli anni ha preso parte a varie
Commissioni di indagine e gruppi di lavoro del governo italiano, dell’Unione
europea, dell’OCSE e dell’ILO. È stato membro della Commissione Onofri (1997),
della Commissione d’indagine sull’esclusione sociale (1998-2001), dell’High Level
Group on the Modernization of Social Protection (1996-97) e dell’High Level
Expert Group on Social Investment Policies presso la Commissione Europea
(2011-2014). È attualmente Presidente del Network for the Advancement of
Social and Political Studies fra gli atenei lombardi e piemontesi. Dal 2004 è
editorialista del “Corriere della Sera”.

PIETRO ICHINO

Professore ordinario di Diritto del Lavoro all’Università Statale di Milano, dal 1997
è editorialista del Corriere della Sera. È stato dirigente sindacale della Fiom-Cgil
dal 1969 al 1972; dal 1973 al 1979 è stato responsabile del Coordinamento servizi
legali della Camera del Lavoro di Milano. Dal 1970 è iscritto all’Albo dei Giornalisti
e dal 1975 a quello degli Avvocati. Nell’ottava legislatura è stato membro della
Commissione Lavoro della Camera dei Deputati. Ricercatore dal 1983
nell’Università Statale di Milano, dal 1986 al 1991 è stato professore
straordinario di Diritto del Lavoro nell’Università di Cagliari. Nel 1985 ha assunto
l’incarico di coordinatore della redazione della “Rivista italiana di diritto del
lavoro”, della quale è stato vicedirettore dal 1991 e direttore responsabile dal
2002 al 2008. È stato senatore dal 2008 al 2018. Ha scritto numerosi libri in
materia di lavoro e di diritto, tra i quali, Il lavoro e il mercato (1996), A che cosa
serve il sindacato? (2005), I nullafacenti (2006), Inchiesta sul lavoro (2011), Il
lavoro ritrovato (2015).

Professore ordinario di Scienza Politica, 
Università Statale di Milano

Professore ordinario di Diritto del Lavoro, 
Università Statale di Milano
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LINDA LANZILLOTTA

È stata ministro per gli Affari Regionali e le Autonomie Locali nel secondo governo
Prodi (2006-2009). Dal marzo 2013 al marzo 2018 è stata vicepresidente del
Senato della Repubblica. Fondatrice del think tank Glocus, è membro del
comitato scientifico della Fondazione Italia USA dal 2013. Laureata in Lettere,
nell'amministrazione pubblica è stata funzionario del Ministero del Bilancio,
funzionario della Camera dei Deputati, Capo di gabinetto del Ministero del Tesoro
e Segretario generale della Presidenza del Consiglio dei Ministri. Il suo impegno
attivo in politica è iniziato nel 1993 come Assessore all’Economia del Comune di
Roma. Eletta Deputato nel 2006 e nel 2008, è stata componente della
Commissione Affari Costituzionali, della Commissione Bicamerale per l'Attuazione
del Federalismo e della Giunta per il Regolamento. Nel 2018 ha pubblicato il libro
Il Paese delle mezze riforme (Passigli Editore).

NICOLA SALDUTTI

Nato a Napoli il 5 marzo 1966, laurea in Scienze Politiche alla Federico II, ha
frequentato la scuola di giornalismo Gino Palumbo, giornalista professionista dal
‘90. Lavora al Corriere della Sera dal 1989, dove ha iniziato a collaborare alla
redazione di Corriere Soldi, per poi passare alle pagine del quotidiano dove
attualmente ricopre l'incarico di Caporedattore dell’Economia. Ha seguito dalle
privatizzazioni all'evoluzione del sistema bancario, alle principali vicende
finanziarie della Borsa italiana.

Presidente Glocus e Vice Presidente di IREFI (Institut 
pour les Relations Economiques Franco-Italiénnes), Ex 
Ministro per gli Affari Regionali e le Autonomie Locali 

Caporedattore Economia Corriere della Sera
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gli appuntamenti della Fondazione Pesenti

Modelli criminali. 
Mafie di ieri e di oggi
26 giugno 2019

Europa,
ritorno al futuro
4 maggio 2019

Grandi rischi. 
Sempre più emergenza
13 dicembre 2018

Scuola e lavoro. 
Cosa ci devono chiedere i giovani 
11 ottobre 2018

L’utopia sostenibile 
30 maggio 2018

Bit generation. Criptovalute tra 
tecnologia, legalità e libertà
15 marzo 2018

Investire nell’utile. 
Le nuove frontiere del welfare
19 novembre 2016

Rammendo e rigenerazione urbana 
per il nuovo rinascimento
24 gennaio 2015

Capitalismi & imprese
25 gennaio 2014

Les embarras de la souveraineté
19 gennaio 2013

Industria: un’impresa. 
L’economia reale dal presente al 
futuro prossimo
21 gennaio 2012

L’Europa ai confini dello sviluppo
22 gennaio 2011

Un ponte tra banca e industria
12 dicembre 2009

L’America di Obama.
Back to the future
13 dicembre 2008

Sviluppo sostenibile, un percorso 
comune per i paesi maturi e le 
economie emergenti
1 dicembre 2007

Istituzioni, università, imprese.
Le leve per l’innovazione
6 dicembre 2006

Tra storia e futuro del sistema 
industriale italiano
23 novembre 2005

2004. Nasce la Fondazione 
Cav. Lav. Carlo Pesenti
27 novembre 2004



Fondazione Cav. Lav. Carlo Pesenti

Costituita nel giugno 2004 come organismo autonomo e indipendente, la Fondazione si
propone come strumento per la promozione e la diffusione di una cultura
dell’innovazione intesa come sviluppo di idee, progetti e azioni capaci di creare un
impatto positivo a livello sociale, ambientale e culturale.

La Fondazione opera in modo crescente per supportare lo sviluppo di progetti di impact
investing, soprattutto a favore di imprese create dalle nuove generazioni. A questo tema
si affianca il tradizionale impegno della Fondazione verso iniziative di charity, che viene
strutturato attraverso l’azione del Comitato Charity, nominato per la prima volta dal
nuovo Consiglio per il triennio 2019-21.

La Fondazione è guidata da un Consiglio di amministrazione attualmente presieduto da
Carlo Pesenti e composto da nominativi di primo piano del mondo dell’accademia, dei
media e della società civile: Giorgio Barba Navaretti, Ferruccio de Bortoli, Matteo
Kalchschmidt, Marco Imperadori, Donato Masciandaro, Giulia Pesenti, Veronica Squinzi e
Giovanna Zucconi. L’incarico di Segretario Generale è affidato a Sergio Crippa.

Tra i progetti più significativi svolti negli anni, emergono la collaborazione con atenei
italiani e stranieri, il costante sostegno alla ricerca scientifica, gli aiuti umanitari, i
convegni su temi di attualità economica e sociale.

Fondazione Cav. Lav. Carlo Pesenti  
Via S. Bernardino 149/A, 24126 Bergamo
www.fondazionepesenti.it
Tel.: 035 4216.853 | email: segreteria@fondazionepesenti.it

http://www.fondazionepesenti.it/
https://www.facebook.com/FondazionePesenti/
https://twitter.com/fondpesenti_it

